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Domenica 25 settembre 2016

Festa di apertura degli oratori
La Messa al centro della Festa

È la Festa di apertura degli oratori. Il momento per iniziare con rinnovato entusiasmo nel segno della gioia e con l’intenzione di agire per il meglio. L’oratorio sceglie (il) bene dei ragazzi e lo fa mettendosi in gioco grazie al servizio e alla passione delle persone che scelgono di fare comunità e di essere parte di una comunità educante.
La celebrazione della Messa è al centro della Festa e dà il senso e il tono a tutta la giornata di animazione. I canti saranno particolarmente curati e festosi. L’accoglienza dei ragazzi, che potranno trovare posto in un ambiente raccolto e preparato per loro, sarà il segno di uno stile che sarà mantenuto per tutto l’anno. La preghiera insieme sarà il momento in cui potremo infondere in tutti nuova fiducia. Insieme ci diremo l’un l’altro: Scegli (il) bene.

La IV domenica dopo il Martirio di san Giovanni, che quest’anno è il 25 settembre, è il contesto liturgico in cui si celebra la Festa dell’Oratorio 2016.
L’invito di oggi è per tutti: «Venite, mangiate il mio pane, bevete il vino che io ho preparato» (Lettura) ma è rivolto soprattutto a chi ancora deve crescere e deve imparare a scegliere bene e a scegliere il bene ogni giorno: «Abbandonate l’inesperienza e vivrete». È come se l’Eucaristia e l’Eucaristia domenicale in particolare diventasse una «scuola» per i ragazzi che ci sono affidati e per le loro famiglie che possono ritrovarsi e riconoscersi nella comunità in un cammino comune dove si impara insieme a superare le difficoltà e, in qualche modo, a diventare «esperti» per scegliere bene e scegliere il bene.

Scegliere bene è un atteggiamento che implica l’intelligenza e la relazione che dovrebbero andare di pari passo. Il consiglio da parte di chi educa, e che dimostra confidenza, può accompagnare i ragazzi nella scelta libera e gioiosa di quel che serve per crescere bene. Pian piano ogni ragazzo che cresce dovrebbe acquisire il discernimento adeguato per poter scegliere liberamente, con la propria testa e con il proprio cuore, fino a comprendere quale sia la sua autentica vocazione. Se ciascuno è chiamato a scegliere da solo non dovrebbe mai ritrovarsi a scegliere in solitudine. La comunità è il contesto delle scelte fatte bene. L’assemblea eucaristica è il segno di un accompagnamento e di una comunione che si rinnova ogni settimana e che ha bisogno di cura e di pensiero per essere efficace.
Scegliere il bene è la scelta dell’incontro con Dio, l’unico «Buono» (Buono è uno solo). L’invito di san Paolo a stare lontani dall’idolatria (Epistola) è per tutti noi, a partire dai più piccoli, impegno a cercare la comunione con il Signore Gesù, che rivela «il volto misericordioso del Padre», mettendolo al primo posto, scegliendolo ogni giorno, rispondendo «sì» alla sua chiamata che è sempre valida ed è per noi: «Seguimi!».

È una scelta di campo che produce come effetto anche la comunione fra di noi, a partire dall’attenzione ai più poveri. Quello che ci viene chiesto è, per questa comunione, mettere in gioco i propri talenti, a disposizione degli altri per il bene di tutti (metti in circolo il tuo amore).

Scegliere il bene è rifiutare il male, allontanandosi da tutto ciò che mette in pericolo la nostra relazione con Dio. Scegliere il bene è cercare sempre la misericordia del Padre, il suo perdono, la sua pace ed essere sempre pronti a ricominciare da capo, con sempre maggiore impegno e determinazione.
Per scegliere il bene occorre mettere in mostra il bello della comunione fraterna che è frutto della scelta. L’oratorio si impegna per tutto l’anno a dimostrare che l’incontro con Dio è possibile, attraverso la comunità e tutto l’amore che riesce a mettere in circolo.

L’incontro con il Signore Gesù, «il Pane vivo, disceso dal cielo» (Vangelo) è la scelta che viene proposta ai ragazzi e alle loro famiglie perché possano sperimentare la felicità. Il bene è possibile fino a diventare certezza di vita eterna. L’icona evangelica dell’anno oratoriano, che è il dialogo del giovane ricco con Gesù nella versione di Matteo (Mt 19, 16-21), ci aiuta a comprendere che essere felici è possibile se si sceglie bene e si sceglie il bene. Essere felici è una possibilità che si realizza cercando e costruendo giorno dopo giorno la propria vocazione. 

E vocazione è vivere per Cristo, nutrendosi di Lui e della sua vita, lasciandosi educare dal suo pensiero, facendo in modo che i suoi sentimenti siano incisi nel proprio cuore, così da orientare le scelte. 

Per scegliere bene e scegliere il bene occorre allargare la propria visuale e abbracciare il cielo, comprendendo che siamo fatti per vivere per sempre, oltre la morte, nella risurrezione della propria carne, in una vita nuova che già possiamo gustare oggi.

Questa rivelazione va narrata ai ragazzi perché imparino a guardare oltre e più lontano, rispetto a quanto il mondo propone loro ogni giorno, in modo anche oppressivo. 

Condividere il pane ci apre al povero. Gesù ce lo chiede in questo anno in particolare: «va’, vendi quello che possiedi, dallo ai poveri e avrai un tesoro nel cielo». Occorre aiutare i ragazzi, insieme ai loro genitori, ad accogliere questo invito per quanto è possibile. È questione di spendere i propri talenti, di non accumulare cose, di guardare con occhi nuovi il prossimo e di agire con amore, nei confronti di tutti. Un impegno per le comunità educanti! 

«Scegli (il) bene è dunque l’invito che Gesù ci rivolge; ma per far ciò è importante imparare a scegliere bene, facendosi aiutare dalla comunità dell’oratorio a tenere fisso lo sguardo su Gesù» (Dal Messaggio dell’Arcivescovo Angelo Scola per la Festa di apertura degli oratori 2016). 
La messa può essere animata con alcuni canti della proposta per l’Anno oratoriano 2016-2017 «Scegli (il) bene». Le tracce audio sono disponibili sul sito www.libreriailcortile.it, le partiture e i testi con gli accordi sul sito www.chiesadimilano.it/pgfom 

La liturgia della parola di domenica 25 settembre è quella della IV dopo il Martirio di san Giovanni il Precursore (Anno C).

Nell’omelia o in altra forma opportuna si potrà presentare l’Icona evangelica dell’Anno oratoriano di Matteo 19, 16-21, che potrà essere letta anche all’inizio della Messa, prima del canto iniziale. 

Il commento iniziale della Messa può essere tratto dal Messaggio per la Festa di apertura degli oratori 2016 del nostro Arcivescovo.

Preghiera dei fedeli

Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci, Signore!

Per la Chiesa: perché, nell’incontro con Te, continui a rispondere al desiderio di felicità di chi cerca un senso e una direzione per la propria vita, ti preghiamo.
Per il nostro oratorio e per tutti gli oratori che fanno festa, iniziando un nuovo anno: perché sappiano aiutare i ragazzi e le ragazze a cercarti con tutto il cuore, per scegliere bene e scegliere il bene, ti preghiamo.
Per i ragazzi e le ragazze, per i preadolescenti, gli adolescenti e i giovani: perché sappiano tutti mettere in gioco i propri talenti nella ricerca del bene e scelgano di seguirti, rispondendo “sì” alla tua chiamata, ti preghiamo.

Per le nostre famiglie: perché sostenute dal tuo Spirito nelle scelte grandi e piccole della vita, riescano a trasmettere, soprattutto ai più piccoli, i tuoi sentimenti e il tuo pensiero, ti preghiamo.
Per tutti gli educatori che saranno impegnati in oratorio quest’anno: perché scegliendo di servire i più giovani sappiano innanzitutto ricercare la comunione e l’amore fraterno per diventarne segni e portatori, ti preghiamo.
Per tutti coloro che soffrono per la mancanza di pace e per la povertà: perché trovino una Chiesa povera per i poveri che si sa spendere per cambiare il mondo, ti preghiamo.

Per i candidati che sabato prossimo saranno ordinati diaconi nel Duomo di Milano, in vista di diventare preti: perché sappiano riempire il loro cuore di un amore che non conosce confini, ti preghiamo.

Per tutti noi: perché la Festa dell’Oratorio ci doni un carico di entusiasmo e di gioia che ci faccia mettere nuovamente in cammino dietro a Te, scegliendo il bene che ogni giorno siamo chiamati a realizzare, ti preghiamo. 
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